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CORSI D’ACQUA EMILIANI IN PIENA, STATO DI ATTENZIONE 
 
 
Le precipitazioni piovose delle ultime ore e il parziale scioglimento del manto nevoso hanno 
provocato fenomeni di piena in buona parte dei fiumi e torrenti emiliani. 
Per quanto al momento non si segnalino criticità di particolare entità – fatta salva la chiusura del 
ponte sull’Enza a Sorbolo – è stata attivata la “fase di attenzione” per tutte le strutture dedicate alle 
sicurezza idraulica. La sede centrale di Parma e gli uffici emiliani dell’AIPo hanno quindi attivato il 
servizio di piena. 
L’Enza, la cui piena ha invasato le casse di espansione di Montecchio, ha raggiunto nelle scorse ore 
il colmo di piena, transitando a Sorbolo a poco più di 11 metri sullo zero idrometrico (livello di 
guardia: 7,80) e causando quindi la chiusura del ponte sulla statale per Mantova.  
Situazione sotto controllo quella del Parma, che ha raggiunto i 2 metri s.z.i. a Ponte Verdi, in città 
(guardia: 30 cm.). Parzialmente invasate le casse d’espansione di Marano. 
Situazione di grande attenzione nel modenese, con il Secchia che ha già raggiunto la quota di 8,61 
metri a Ponte Alto (livello di guardia: 5 m.) e il Panaro che è arrivato a 8,74 a Bomporto (guardia: 8 
metri). Anche in questi casi sono entrate in funzione le casse di espansione dei due fiumi. Il 
controllo delle arginature è attivato fino alla mezzanotte di oggi e si stabilirà a quel punto la 
prosecuzione o meno della vigilanza a seconda delle condizioni dei due corsi d’acqua.  
La situazione viene costantemente monitorata dai tecnici Aipo, in coordinamento con tutte le 
strutture preposte – Prefetture, Protezione Civile, Comuni, Province, anche in vista delle 
precipitazioni che potrebbero interessare il territorio nelle prossime giornate, soprattutto a partire 
dalla notte del 24 dicembre. 
 
 


